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INTRODUZIONE

Il presente documento si propone di presentare la soluzione tecnica proposta da Primafase in tema di vani ascensore prefabbricati in acciaio.

DESCRIZIONE GENERALE

Le incastellature metalliche Primafase, sono state progettate al fine di inserire un nuovo volume all’interno o all’esterno di un edificio e con l’intento di coniugare  un gradevole impatto estetico/architettonico,  semplicità di installazione e stabilità strutturale.

Le incastellature risultano pertanto essere sostanzialmente strutture metalliche in grado di garantire rifiniture esterne di prim’ordine (a richiesta interne) e tutte le dotazioni necessarie per accogliere all’interno l’impianto ascensore.

Esse sono di norma di forma rettangolare, ma possono essere progettate e costruite in diverse geometrie, garantendo una totale compatibilità con spazzi e possibilità di inserimento, nonché la capacità di poter ospitare qualsiasi tipo d’impianto ascensore. Le dimensioni in pianta e l’altezza del castelletto, infatti, possono essere adattate pressoché a qualunque necessità di progetto tecnico e architettonico.

I quattro o più montanti verticali e le traverse di collegamento, formano un telaio reticolare spaziale estremamente semplice e di facile inserimento estetico, anche in edifici d’epoca.

Tutti gli elementi strutturali primari sono costituiti da profili di acciaio formati a freddo, mediante l’utilizzo di presso piegatrici con controllo d’angolo di ultima generazione. I profili, prima della formatura, vengono ricavati mediante la lavorazione di fogli e coil di acciaio, utilizzando tecnologie all’avanguardia quali laser, punzonatrici da foglio e da nastro, chiaramente anch’esse a controllo CNC. L’utilizzo di tali processi produttivi, risulta pertanto essere garanzia di una pressoché assoluta precisione dimensionale. Inoltre, le applicazioni CNC permettono l’utilizzo di programmi parametrici standardizzati, direttamente collegati all’output di Ufficio Tecnico (anch’esso supportato da sistemi informatici personalizzati), permettendo così di comprimere al massimo i tempi di programmazione/produzione e di limitare potenziali errori di tra scrittura o ridisegnazione.
La materia prima utilizzata è acciaio Fe360, chiaramente certificato dal produttore e periodicamente sottoposto a prove strutturali eseguite su provini da laboratori accreditati (Politecnico di Torino).

Tutta la bulloneria utilizzata è ad alta resistenza (viti classe 8.8 e dadi classe 6S) e trattata superficialmente con zincatura bianca. 

Tutti gli accessori di montaggio, strutturali e non, sono anch’essi trattati superficialmente con zincatura bianca e per maggior parte dei casi ricavati da stampi specifici.

Tutte le incastellature, ovviamente progettate e prodotte per commessa, sono completamente preforate e predisposte per l’assemblaggio in opera, non richiedendo pertanto l’esecuzione di tagli e saldature o il ricorso a estemporanei adattamenti in fase di montaggio. Il risultato è sostanzialmente “un prefabbricato” costruito per l’inserimento specifico.

Relativamente invece alla predisposizione per l’alloggiamento dell’impianto ascensore all’intero dell’incastellatura, essa viene provvista di tutti gli accessori atti al fissaggio delle guide, delle porte di piano, delle sospensioni delle porte di piano e di quant’altro necessario. La sezione aperta dei profili verticali, oltre a facilitare il montaggio, può essere sfruttata per il passaggio delle canalizzazioni della linea elettrica, garantendo un impatto estetico migliore in caso di tamponamenti in cristallo. Tutta la bulloneria utilizzata per il montaggio, inoltre, risulta non essere a vista ed i nodi di raccordo degli elementi strutturali non presentano spigoli vivi nelle giunzioni.
MONTANTI

Si considerano “montanti” gli elementi strutturali verticali. La dimensione di tali elementi determina la tipologia commerciale dell’incastellatura stessa. 

La sezione utilizzata è una “L” con ali ripiegate, ricavati da semilavorati piani di tre misure normalizzate con uno spessore di 4mm ed in casi rari di 6mm e con lunghezza standard di 3000mm (ad esclusione degli spezzoni in testata ed alla base)

Le configurazioni standard prevedono l’adozione dei quattro montanti uguali con pieghi ad angolo retto, ma è possibile utilizzare sezioni ridotte sul lato degli accessi, al fine di aumentare lo spazio a disposizione della luce porte. Tale configurazione prevede l’utilizzo di due montanti posteriori di sezione regolare.

Le sezioni standard più utilizzate sono le seguenti:

· 46+80+80+46 sp. 4mm;

· 46+60+100+46 sp.4mm (solo lato accessi);

· 46+100+100+46 sp. 4mm;

· 46+80+120+46 sp. 4mm;

· 46+120+120+46 sp. 4mm;

· 48+120+120+48 sp. 6mm;

· 49+77+77+49 sp. 4mm;

· 49+60+134+49 sp.4mm (solo lato accessi);

· 49+97+97+49 sp. 4mm;

· 49+117+117+49 sp. 4mm;

La scelta viene fatta in base alle sollecitazioni previste ed alle possibilità di ancoraggio all’edificio.

Le sollecitazioni normalmente prese in considerazione sono: spinte sulle guide (sia statiche in uso normale sia in caso di intervento del blocco paracadute), peso proprio, eventuali carichi dovuti agli agenti atmosferici. Le accelerazioni dovute ad eventi sismici sono normalmente di lieve entità poichè la massa inerziale delle incastellature è poco rilevante. Nelle strutture poste all’esterno la spinta del vento risulta decisamente superiore a quella sismica e pertanto quest’ultima, escludendone la contemporaneità, non viene considerata.

ANCORAGGI

Le incastellature Primafase necessitano di norma di ancoraggi all’edificio adiacente. Normalmente si considera di predisporre un vincolo orizzontale ai montanti della incastellatura, fissandoli alle solette dei piani e agli eventuali rampanti scale. Per assicurare la stabilità della incastellatura, è solitamente indispensabile l’ancoraggio di almeno tre dei quattro montanti e della sommità (testata).

Altro fattore che determina la sezione dei montanti è la distanza tra i possibili ancoraggi.

Normalmente con distanze tra gli ancoraggi regolari pari circa a 3,5 m, ci si può orientare basandosi alla seguente tabella:

	Tipologia montanti

[mm]
	Impianto per interno

Portata massima [kg]
	Impianto per esterno

Portata massima [kg]

	77/80 (4mm)
	< 400
	-

	97/100 (4mm)
	( 630
	< 630

	117/120 (4mm)
	( 1000
	( 860


Nonostante quanto sopra, per ogni commessa già in fase di offerta, viene eseguito un calcolo preliminare, al fine di poter verificare con attenzione quale soluzione strutturale, standard o non, adottare.

Nello specifico, per portate di maggiore entità, previo valutazione preventiva, solitamente vengono adottati montanti maggiorati e/o montanti standard irrigiditi da una trave ad angolare posta in pianta nella medesima posizione del cantonale normalmente utilizzato.

Non fanno parte del volume di fornitura gli staffaggi per l'ancoraggio dell’incastellatura all’edificio. Tale scelta deriva dall’impossibilità di poter prevedere profili adatti ad ogni possibile tipologia di installazione. La Primafase è però in grado, qualora il cliente lo richiedesse, di fornire staffe e profili secondo specifiche continuative o a commessa.

SOLUZIONI DI ANCORAGGIO

Poiché è richiesto che almeno tre dei montanti siano provvisti di vincoli che assorbano le spinte orizzontali, in situazioni che non permettono l’ancoraggio dei due montanti posteriori (di norma installazioni esterne), solitamente si ricorre alle seguenti soluzioni:

· Tassellare o murare travi (staffoni) HEB 100 o 120 o 140 alla parete dell’edificio (inclusa nella fornitura e con predisposizioni specifiche), collocando tale elemento all’interno o all’esterno dell’incastellatura. Naturalmente la collocazione interna comporta un incremento delle dimensioni, ma non provoca impatto estetico anche nel caso di tamponamenti in cristallo. Indicativamente le sezioni utilizzate sono le seguenti:

	Tipologia profili HEB [mm]
	Portata massima [kg]

	100
	< 630

	120
	= 630

	140
	( 860


· Tassellare o murare alla parete dell’edificio anelli perimetrali esterni all’incastellatura (inclusi nella fornitura e con predisposizioni specifiche). Tale soluzione viene solitamente adottate per situazioni di carico e/o distanza fra gli ancoraggi più gravose;

· Utilizzo di controventature, costituite da profili di acciaio formati a freddo, che vengono collegati, utilizzandola  bulloneria standard di montaggio, ai nodi montante/traversa. Tale soluzione comporta un minimo ingombro all’interno del vano e solitamente viene utilizzata per  impianti di modesta portata o per integrare soluzioni sopra descritte in casi limite.

In caso di posa dell’incastellatura non in aderenza all’edificio, per sbalzi minori di 1,5m, gli staffoni e gli anelli opportunamente dimensionati, possono essere anche utilizzati come supporto per passerelle di sbarco.

TRAVERSE

La sezione base utilizzata è una “C” con ali ripiegate con spessori di 3mm o 4 mm.

 I montanti sono tra loro collegati  mediante tali traverse, le quali formano anelli completi (ad eccezione della zona porte) con passo standard di 1.5 m (sono comunque possibili realizzazioni con passi diversi su specifica richiesta). 

Esse sono disposte in modo tale che l’ultima traversa coincide con la sommità dell’incastellatura, pertanto risulta variabile, da caso a caso, la posizione della prima traversa alla base.

Le traverse sono rigidamente fissate ai montanti verticali mediante apposite piastre filettate e collegate tra loro mediante profili ad “L” (di dimensione variabile a seconda del montante). Tali profili denominati “cantonali” contribuiscono inoltre a rendere solidale il nodo.

Occorre però specificare che, oltre alle traverse “fisse”, vengono anche utilizzate traverse “registrabili”, munite di fissaggio a pressione poste esclusivamente sul lato porte: una inferiormente ed una superiormente alle porte stesse. Tali traverse permettono il fissaggio delle porte di piano e la loro possibilità di escursione verticale permette di eseguire registrazioni finalizzate a correggere eventuali errori nella misurazione degli interpiani.

Occorre però sottolineare che eventuali registrazioni delle traverse in caso di porte semiautomatiche possono comportare l’impossibilità nell’adattare il tamponamento in lamiera o cristallo sopra e sotto porta.

Le dimensioni delle traverse, ad eccezione del lato guide in caso di arcata a sedia,  sono pressoché sempre le seguenti:

· 30+42+100+42+30 sp. 3mm (ingombro 48mm);

· 30+42+100+42+30 sp. 4mm (ingombro 48mm);

· 30+38+100+38+30 sp. 3mm (ingombro 50mm);

· 30+50+100+50+30 sp. 3mm (ingombro 62mm);

Le traverse lato guide, utilizzano invece profili di vari ingombri orizzontali (l’altezza 100mm rimane costante). I rinforzi sono costituiti normalmente da profili di varia geometria saldati per tutta la lunghezza e/o dall’aumento della dimensione orizzontale. 

In caso di esecuzioni interne in cui la disponibilità di spazio è minima e per portate inferiori a 300Kgf, è possibile utilizzare traverse con ingombro orizzontale di 30mm o 35mm, ad esclusione chiaramente di quelle atte a sopportare le spinte trasmesse sulle guide.

ACCESSI E VANO INTERNO

I montanti creano ingombro solo nella zona degli accessi, pertanto per determinare la luce netta disponibile per l’inserimento delle porte, si dovrà considerare la larghezza esterna dell’incastellatura sottratta delle dimensioni dei montanti.

Nel caso di incastellature da esterno, gli ingombri massimi sono determinati dalla presenza o meno degli staffoni interni ad essa. Pertanto per poter determinare l’ingombro esterno dell’incastellatura, sarà sufficiente sommare alla dimensione di vano interno, la dimensione del profili HEB e quella del montante dal lato staffone e dal lato opposto l’ingombro della traversa. I caso di staffoni esterni o di anelli perimetrali, gli ingombri di tali elementi sono chiaramente da considerarsi solo ai livelli di ancoraggio e non per tutta l’altezza dell’incastellatura.

Sui lati interessati dagli accessi le traverse devono essere posizionate in modo tale da consentire la posa delle porte di piano. A tal fine, come già sopra descritto, vengono fornite “traverse registrabili” le quali, essendo in grado di poter scorrere verticalmente sui montanti, vengono posizionate sopra e sotto le porte e ne garantiscono il fissaggio.

Occorre ricordare che non vi sono limitazioni al numero degli accessi alla cabina dell’ascensore.

Il posizionamento in pianta delle porte, di norma, prevede l’allineamento del filo esterno della soglia di piano con il filo esterno della incastellatura. Fanno eccezione porte con soglia aventi profondità maggiore di 90mm, le quali solitamente vengono montate con una sporgenza di 20mm sul piano.

Il tamponamento perimetrale degli accessi (o dei telai propri delle porte), viene di norma eseguito con pannellature in lamiera denominate “portali”, aventi un ingombro sul piano da un minimo di 50mm ad un massimo di 70mm. Tale soluzione è stata appositamente progettata, in maniera da permettere il fissaggio all’incastellatura mediante apposite ancorette a pressione e personalizzata per commessa sia dal punto di vista dimensionale, di finitura (es. RAL, acciai, cristallo,ecc) che di predisposizioni (es. alloggiamenti per le bottoniere di piano, attacchi per meccanismi,ecc).

Il sistema di fissaggio consente piccole tolleranze di montaggio sia in senso orizzontale che verticale, permettendo di sopperire ad eventuali imperfezioni di montaggio o dello stabile.

A quanto sopra descritto, relativamente ai portali, fanno eccezione le installazioni che prevedono porte a battente. In questi casi, se gli spazzi non lo consentono, vengono solitamente realizzati dei lati porta di chiusura, i quali non permettono alcuna regolazione finalizzata all’adattamento (es. interpiani errati, decentramento dell’asse porte, ecc).

I portali possono essere forniti in due tipologie base, una in grado di ospitare porte con telaio proprio e denominata pertanto “per porte con telaio” e l’altra predisposta per il montaggio dei meccanismi (sospensioni di qualsiasi marca o modello) e provvista di tutti gli accessori necessari (copri fessura e profilo di battuta ante per ante telescopiche, eventuali forature per emergenza, ecc), denominata “per porte senza telaio”. In abbinamento a questa ultima tipologia, su specifica richiesta vengono fornite anche le ante di piano della medesima finitura dei portali (o altro), predisposte per essere montate su meccanismi di qualsiasi marca o modello.

Internamente l’incastellatura non è di norma tamburata infatti, sia i montanti che le traverse (ad eccezione del modello R3 - TRAI), presentano cavità date dalla geometria stessa dei profili. E’ comunque possibile, su richiesta, rivestire internamente l’incastellatura, ottenendo così una perfetta tamburatura delle parti strutturali (cieche) realizzabile in diverse finiture (di norma acciaio verniciato o acciaio inox).  E’ inoltre possibile realizzare la tamburatura interna dei portali e delle ante di piano eventualmente fornite. E’ anche possibile fornire, normalmente per l’installazione di piattaforme elevatrici, una contro parete interna (in lamiera o in cristallo) che garantisce il filo liscio e continuo.

Nel caso si renda necessario l’utilizzo di una terza guida per evitare eccessivi sbandieramenti della cabina, è prevista la fornitura di un profilo alternativo a quello tradizionale in commercio. Tale profilo è stato ideato con i fini di ridurre al massimo gli ingombri, di garantire un impatto estetico gradevole, grazie alla finitura in abbinato alle parti strutturali e di facilitarne l’installazione, infatti il profilo viene già predisposto per il fissaggio diretto alle traverse evitando l’utilizzo di ulteriori staffagli o arrangiamenti in opera.

TAMPONAMENTO

Gli elementi strutturali della incastellatura, vengono forniti con le adatte predisposizioni per un rapido montaggio dei tamponamenti di chiusura.

Genericamente si possono individuare tre diverse tipologie base di tamponamento:

· pannelli di lamiera ;

· specchiature in cristallo con relativi profili di fissaggio;

· pannelli coibentati (unica soluzione).

Per le prime due sono previste diverse soluzioni specifiche, in funzione all’impatto estetico desiderato ed al tipo di collocazione, interna o esterna.

I pannelli ed i profili di fissaggio dei cristalli, ad esclusione di alcuni ferma vetro verticali per esterni, vengono assicurati all’incastellatura mediante l’utilizzo di elementi di fissaggio che rendono agevoli  le operazioni di montaggio. Per tale scopo vengono solitamente utilizzati dadi in gabbia, ma per alcune tipologie particolari si utilizzano anche rivetti ad espansione, alette da ripiegare (R3 – TLPI e TLPCE) e piastrine con inserti filettati.

Le cornici di fissaggio dei cristalli e le pannellature possono essere forniti in diversi materiali e forme. Solitamente per la loro costruzione si utilizza acciaio verniciato RAL, acciaio inox, alluminio presso piegato o estrusi di alluminio (non commerciali). La vasta gamma prevista è in grado di adattarsi pressoché a qualunque esigenza estetica e di sopportare l’esposizione a eventuali agenti atmosferici. 

l tamponamento della fossa, salvo esplicite richieste, non viene di norma fornito mentre viene previsto, in caso di tamponamento in vetro, uno zoccolo perimetrale in corrispondenza del piano di sbarco più basso.

Il tetto di copertura è disponibile a richiesta nelle versioni per interno, della medesima finitura dell’incastellatura e da esterno in lamiera zincata (salvo diverse richieste).

Le coperture hanno di base una superficie pressoché piana ad eccezione della pendenza per lo scolo, ma rientrano nello standard costruttivo anche tetti con forma piramidale, trapezoidali inclinati, semicilindrici, a cupola o costruiti con materiali come rame, cristallo intelaiato o Lexan.

Per il tamponamento in corrispondenza alle porte di piano, come già sopra descritto, vengono realizzati dei portali, la cui altezza è non inferiore a 2500mm, a meno di esplicite richieste.

Le varie tipologie di tamponamento a disposizione sono riassunte nella seguente tabella con la loro denominazione (per maggiori dettagli vedere schede tecniche):

	Denominazione
	Lamiera
	Cristallo

	INTERNO
	TLPI  (R3)

TLPI 08(R2)
	TRAI (R3)

TCSI 03 (R2)

TCRI 11 (R2)

TCTI 13 (R2)

	ESTERNO
	TLCE  (R3)

TLPE 10 (R2)

TLPEC 06 (R2)

TLPEA 06 (R2)
	TRAE (R3)

TCRE 05 (R2)

TCCE 04 (R2)


Oltre a tutte le soluzioni standardizzate, la flessibilità e l’esperienza sul prodotto, consente di progettare e di produrre n base a specifiche richieste e/o esigenze del cliente.

Ogni pennellatura in lamiera e/o lastra di cristallo vengono identificate con etichette adesive con codice di identificazione per il corretto posizionamento degli stessi sulla struttura metallica (viene fornito un apposito schema di riferimento).

MONTAGGIO

Le incastellature Primafase sono state studiate in modo da rendere particolarmente agevole e veloce il montaggio: tutti i pezzi sono assemblati per mezzo di bulloni e di specifici accessori.

Essa può essere montata interamente dall’interno, ottimizzando lo sfruttamento dello spazio a disposizione.

Per consentire una certa tolleranza di posizionamento le incastellature da interno prive di tetto sono normalmente fornite con altezza inferiore di 50 mm rispetto all’altezza teorica, così da evitare eventuali interferenze con l’ultima soletta in testata.

Una volta ultimato il montaggio della parte strutturale ed eseguita la messa a piombo finale, occorre realizzare gli ancoraggi previsti alla base, alle solette e/o ai rampanti delle scale, ed in sommità.

Il fissaggio in fossa, è caratterizzato da piastre saldate ai montanti di base, le quali devono adeguatamente essere fissate mediante:

· Tassellatura;

· Saldatura a telai o piastre preannegati (normalmente esclusi dalla fornitura);

· Fissaggio delle piastre di base mediante uno strato di malta di cemento.

Il montaggio dei tamponamenti, sia in lamiera che in cristallo, viene reso particolarmente agevole dall’esistenza, su traverse e montanti, di preforature destinate ad alloggiare i sistemi di fissaggio (inclusi nella fornitura) necessari alla posa dei profili ferma vetro o dei pannelli in lamiera. Si fa eccezione per i profili orizzontali in alluminio trafilato, i quali non necessitano di alcuna foratura per il montaggio.

Gli inquadramenti per le porte di piano vengono ancorati all’incastellatura tramite staffe a pressione. Come già specificato tale sistema di fissaggio, per porte automatiche, consente piccole tolleranze di montaggio sia in senso orizzontale che verticale, permettendo di sopperire ad eventuali imperfezioni di montaggio o dello stabile.

FINITURE

Ad esclusione degli accessori di montaggio (salvo richieste), della bulloneria e di quanto prodotto in materiali in finitura (es. acciai, rame,ecc), il tutto può essere fornito secondo le finiture riepilogate nella tabella qui di seguito:

	COD.
	FINITURA LUCIDA
	 
	COD.
	FINITURA LUCIDA

	
	ANTIRUGGINE NERO
	 
	RAL 7011
	GRIGIO FERRO

	RAL 1001
	BEIGE
	 
	RAL 7015
	GRIGIO ARDESIA

	RAL 1013
	BIANCO PERLA
	 
	RAL 7016
	GRIGIO ANTRACITE

	RAL 1014
	AVORIO
	 
	RAL 7030
	GRIGIO PIETRA

	RAL 1015
	AVORIO CHIARO
	 
	RAL 7032
	GRIGIO GHIAIA

	RAL 1015
	AVORIO CHIARO
	 
	RAL 7035
	GRIGIO LUCE

	RAL 1018
	GIALLO ZINCO
	 
	RAL 7040
	GRIGO FINESTRA

	RAL 1021
	GIALLO NAVONE
	 
	RAL 8001
	MARRONE OCRA

	RAL 2004
	ARANCIO PURO
	
	RAL 8012
	MARRONE ROSSICCIO

	RAL 3000
	ROSSO FUOCO
	 
	RAL 8014
	MARRONE SEPPIA

	RAL 3003
	ROSSO RUBINO
	
	RAL 8017
	MARRONE CIOCCOLATO

	RAL 3020
	ROSSO TRAFFICO
	 
	RAL 9001
	BIANCO CREMA

	 IC 105
	ROSSO IVECO
	 
	RAL 9002
	BIANCO GRIGIASTRO

	RAL 5002
	BLU OLTREMARE
	 
	RAL 9010
	

	RAL 5014
	BLU COLOMBA
	 
	RAL 9011
	NERO GRAFITE

	RAL 5015
	BLU CIELO
	 
	RAL 9016
	BIANCO TRAFFICO

	RAL 5019
	BLU CAPRI
	 
	
	

	RAL 5024
	BLU PASTELLO
	 
	COD.
	FINITURA METALLIZZATA

	RAL 6001
	VERDE SMERALDO
	
	RAL 9022
	

	RAL 6005
	VERDE MUSCHIO
	 
	RAL 9023
	

	RAL 6009
	VERDE ABETE
	 
	
	

	RAL 6011
	VERDE RESEDA
	 
	
	FINITURA MICACEA

	RAL 6027
	VERDE CHIARO
	 
	 
	GRIGIO GLITTER CHIARO

	RAL 6029
	VERDE MENTA
	 
	 
	GRIGIO ARDESIA GRANA GROSSA

	RAL 7001
	GRIGIO ARGENTO
	 
	
	


Tutte le verniciature RAL finitura lucida sono del tipo epossipoliestere a polvere, per particolari esigenze e previa richiesta fattibilità, possono essere bucciate oppure opache.

Per le realizzazioni da esterno, in caso di tamponamenti in lamiera questi ultimi vengono prodotti utilizzando lamiera zincata e poi successivamente sottoposti al trattamento di verniciatura. Tale soluzione permette di ottenere una maggiore resistenza alla corrosione delle grosse superfici. 

Per la realizzazione dei particolari in lamiera di alluminio, ad eccezione quindi dei ferma vetro trafilati,  si utilizza normalmente alluminio preverniciato o anodizzato di produzione Alcan, avente spessore di 1,2mm. Al fine di fornire una indicazione di massima dei colori disponibili, si indicano qui di seguito i codici Alcan  ed i corrispettivi codici dei colori RAL simili:

	RAL
	ALCAN
	COLORE
	
	RAL
	ALCAN
	COLORE

	1013
	AC16074
	AVORIO
	
	8017
	AC43079
	MOGANO

	1023
	AC38056
	GIALLO
	
	-
	-
	BRUNITO (ELETTROCOLORE)

	3003
	AC73021
	ROSSO
	
	9005
	AC83002
	NERO

	5009
	AC6302
	BLU
	
	-
	-
	SILVER (PREVERNICIATO)

	6005
	AC53029
	VERDE
	
	9010
	AC16081
	BIANCO

	7001
	AC23059
	GRIGIO
	
	
	AC43042
	BRONZO CHIARO

	-
	-
	NATURALE ANODIZZATO (OX SILVER)
	
	
	AC43075
	BRONZO SCURO

	-
	-
	BRONZO ANODIZZATO (OX BRONZO)
	
	
	
	


In caso di specchiature particolarmente grandi, i tamponamenti in lamiera vengono suddivisi in più parti al fine di facilitarne il montaggio ed il trasporto e garantendo più rigidità.

Per quanto riguarda invece i tamponamenti in vetro, ci si rifà alle dimensioni di omologazione dei vari produttori di cristalli stratificati.

La tipologia di vetro solitamente utilizzata è del tipo stratificato, disponibile negli spessori 4+0,38+4 e 5+0,38+5 (eventuale pellicola da 0,76mm per antisfondamento). Per  applicazioni particolari vengono utilizzati spessori maggiori (6+0,38+6 e 8+0,38+8) ed eventualmente del tipo stratificato e temperato. 

Le finiture dei cristalli normalmente disponibili sono:

· Stopsol bronzo (semi riflettente);

· Stopsol grigio (semi riflettente);

· Stopsol chiaro (semi riflettente);

· Trasparente bronzo;

· Trasparente grigio;

· Trasparente verde;

· Trasparente blu;

· Trasparente chiaro;

· Bianco latte;

· Stampato C.

Come già detto, per la realizzazione di elementi estetici quali ad esempio pennellature, portali, profili ferma vetro, tetto e rivestimenti è possibile produrre tali particolari utilizzando, oltre all’acciaio verniciato,  materiali quali acciaio inox, alluminio, rame.

DOCUMENTAZIONE TECNICA

Per ogni incastellatura prodotta, viene approntata tutta la documentazione omologativi di seguito descritta:

· Dichiarazione di conformità della struttura metallica firmata da professionista abilitato (fornitura base);

· Relazione di calcolo dettagliata eseguita e firmata da professionista abilitato (a richiesta) – all’occorrenza il calcolo puo’ essere integrato o interamente eseguito con sistemi FEM;

· Certificati di conformità dei cristalli di tamponamento (se inclusi nella fornitura);

· Certificati dell’acciaio rilasciato dal distributore;

· Provette unificate per l’esecuzione delle prove distruttive (a richiesta);

· Esecuzione delle prove distruttive eseguite dal laboratorio del Politecnico di Torino (a richiesta);

· Certificato di resistenza alla corrosione dei trattamenti superficiali (a richiesta).

Oltre a quanto descritto, ogni commessa viene corredata di:

· istruzioni di montaggio dettagliate con schemi 3D;

· schema struttura con indicazione dei codici di identificazione per il posizionamento dei pannelli di tamponamento;

· distinta materiali forniti (dettagliata).
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